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Proficuo allenamento della Nazionale in vista dell'incontro col Belgio 

Anastasi in evidènza (3 reti) 
contro la juniores 
dell'Inter (10-1) 

Doppiette hanno messo a segno anche Mazzola e Prati 
Domenghini ha giocato tutto l'incontro perchè Prati, 
ricevuto un colpo, è stato tenuto a riposo nella ripresa 

APPIANO GENTILE, 26. 
Nella partita di allenamento 

disputata nel pomeriggio, la Na
zionale ha battuto la squadra 
juniores dell'Inter per 10 a 1 
(5-0). 

Valcareggi, nei due tempi, ha 
schierato le seguenti formazio
ni: PRIMO TEMPO: Albertosl; 
Burgnich, Pacchetti; Bedin, Ro
sato, Cera; Domenghini, Maz
zola, Anastasi, De Slsti, Prati. 
SECONDO TEMPO: Vieri; Bur
gnich, Marchetti; Bedin, Spi
nosi, Cera; Causto, Benetti, 
Anastasi, Sala, Domenghini. 

RETI : nel primo tempo al 9' 
Mazzola, al 21' e al 29' Prati, 
al 37' Anastasi, al 39' Mazzola; 
nella ripresa al 6' Sala, al 16' 
Bedin, al 22' e al 32' Anastasi, 
al 38' Marchetti. 

NOTE - Domenghini ha gio
cato entrambi i tempi perché 
Prati, nel corso del primo tem
po, aveva ricevuto un colpo ad 
un polpaccio ed ha preferito 
non scendere in campo nella ri
presa. 

Dal nostro inviato 
APPIANO GENTILE, 26 

Valcareggi ha sciolto il dilem
ma. Ammesso clic di dilemma 
si trattasse, o non piuttosto di 
gratuite supposizioni altrui. A 
San Siro, sabato, contro i belgi 
giocherà per intero la prima 
linea « europea » del secondo 
match di Roma con la Jugo
slavia: Domenghini dunque e 
non Benetti come da più parti 
s'era creduto di ravvisare, in 
omaggio anche a certa diplo
matica... geopolitica, con rife
rimenti di fondo alle arance di 
Cagliari e al più recente « caso 
Rivera ». 

L'eventuale scelta del milani
sta sarebbe servita infatti, se
condo molte voci normalmente 
addentro, a tacitare in qualche 
modo certo pubblico di San Siro 
risentito per la squalifica di 
Rivera e non del tutto appa
gato di \eder rappresentati dal 
solo Rosato i colori rossoneri. 
Ebbene, il C. T. azzurro, ligio 
ai suoi principi e conseguente 
con le sue più recenti dichia
razioni. corre questo rischio (un 
rischio, d'altra parte, che co
noscendo i tifosi milanesi è pu
ramente teorico e comunque 
molto aleatorio) e. almeno in 
partenza, lascia in panchina Be-

Filaflor 
mondiale 

a 19 anni 
26 HONOLULU. 

Il gio\dnc filippino Ben Fil-
laf ior. di soli 19 anni. « guar
dia destra ». è diventato il più 
giovane campione del mondo 
dei leggeri junior nella storia 
del pugilato e il secondo più 
giovane campione del mondo in 
senso assoluto, battendo la scor
sa notte ai punti in 15 ripre
se. con decisione unanime, il 
venticinquenne venezolano Al
fredo Marcano che deteneva il 
titolo riconosciuto dalla « World 
Bo\ing A^sociation ». 

Villaflor ha combattutto co-
un veterano nonostante la sua 
giovane età. mettendo più vol
te a segno il colpo preferito, 
il sinistro, che ha finito per lo
gorare lentamente la resistenza 
dell'avversario che alla 14.ma 
ripresa è apparso completamen
te « groggy » Unanime è stato 
quindi il verdetto a favore di 
Villaflor: l'arbitro Jemes Sca-
ramozi e il giudice Walter che 
gli hanno assegnato un punteg
gio più che netto, rispettivamen
te 74-64 e 74 58. mentre l'altro 
Giudice Harold Hart è stato più 
parsimonioso. 69 68. comunque 
sempre a suo favore. 

Santi vince 
a Costelmadema 
In occasione del XXVII anni

versario della Liberazione, si è 
svolta a Castel Madama una 
interessante gara di corsa po
distica. il cui tracciato si sno
dava lungo le vie principali 
della cittadina per complessivi 
sei chilometri di corsa. 

Hanno partecipato alla com
petizione numerosi atleti, inco
raggiati a gran voce dal pub
blico che si affollava sul per
corso. 

Ha vinto alla fine Santi bat
tendo allo sprint Merlonghi. 

Ed ecco lordine di arrivo: 
I. Santi: 2. Merlonghi; 3. Di Ste
fano: 4. Rubeo: 5. Del Mastro; 
9. Taricone 7. Vintari: 8. Ma-
lara: 9. Marone: 10. Damiani: 
II. Foman: 12. Cerroni 13. Ca-
vada. 

Quattro squalificati 
in serie B 

MILANO, 26 
Il giudice sportivo della 

Lega Calcio, deliberando 
sulle part i te di domenica 
scorsa del campionato di 
serie « B » (le delibere del 
campionato di serie « A » 
sono rinviate di una setti 
mana , data la sospensione 
di un turno per la parti ta 
di sabato prossimo della 
nazionale di calcio» ha 
squalificato per una Rior
na ta Manera (Genoa), Une-
r t (Novara) . Vanara (Perù 
già) e Villa (Como). 

netti e sceglie Domenghini. 
L'annuncio non è suo e non 

è ufficiale, ma conoscendo le 
abitudini del -t nostro » e la 
sua scrupolosa fedeltà alla 
prassi tradizionale, non ci sono 
più dubbi; la squadra che 
scende in campo nel pruno 
tempo è, di rigorosa nonna. 
quella che giocherà poi in az
zurro: Domenghini quindi ala 
destra. Mazzola gran regista e 
De Sisti al suo fianco. 

Cadono quindi, a questo pun
to. anche le illazioni su De Si-
sti mediano, che da qualche 
parte s'erano volute avanzare 
(pur dopo il disastroso esperi
mento di Atene) per far posto. 
appunto, a Benetti. Con la ma
glia che fu per lungo tempo 
patrimonio personale di Bei tini 
giocherà Bedm. alla luce della 
logica, nel ristretto ambito. 
almeno, dei convocati a dispo 
sizione, e col conforto delle in
dicazioni. pur sempre assai la
bili, uscite dalla galoppata 
odierna. 

Dal mini-match coi ragazzini 
dell'Inter e segnatamente dal 
primo tempo che era in fondo 
(pur. ripetiamo, con tutte le 
ovvie riserve sulla sua atten
dibilità) il solo ad interessare, 
è anche apparso, per la ve
rità. che Domenghini non sta 
davvero attraversando un buon 
momento, ma Valcareggi è 
e questo » e bisogna prenderlo 
com'è. Certo, nei suoi panni. 
non esiteremmo un istante: 
molto meglio del bergamasco di 
Cagliari sta giocando proprio 
Benetti (per non parlare, in 
subordine, di Causio). A Bo
netti dunque affideremmo quella 
maglia, e quei compiti partico
lari che le son connessi. Come 
Domenghini, inratti. Benetti sa 
appoggiare il centrocampo, co
me Domenghini sa tirare teso 
e improvviso « da fuori ». co
me Domenghini. e forse più, 
sa essere altruista e generoso. 

Per il resto non c'erano dubbi. 
e non ci sono problemi. In di
fesa, quella collaudata di sem
pre. tutto non poteva che filar 
liscio, considerato lo scarso 
peso tecnico e agonistico di ra
gazzini perbenmo e compia
centi. Cera, più degli altri, ha 
avuto così modo di cercare e 
trovare facile gloria, « fluidifi
cando ». come si dice in gergo. 
in punta di bulloni. Mazzola. 
astuto barone, ne traeva quindi 
indubbio giovamento ma. ben 
presago che contro il Belgio 
non sarà tutto così facile, non 
si è mai accanito più di tanto 
a mostrare le sue virtù. At
torno a lui ha snocciolato dili
gente il suo metodico football 
Picchio De Sisti e si è galva
nizzato Bedin in agevoli e pun
tualmente felici inserimenti. 
Davanti, ha trottolato inconte
nibile Anastasi e ha sparac
chiato spesso a rete, con qual
che buon risultato anche. Pie
rino Prati, un poco scocciato 
forse di dover solo fare, per 
l'occasione, la controfigura di 
Riva. 

A proposito di Riva, diciamo 
qui per inciso che s'è allenato 
subito prima della partitella. 
che le sue condizioni sono buo
ne. che il ginocchio acciaccato 
funziona al meglio e che quindi 
ogni allarme circa la sua par
tecipazione all'incontro di sa
bato è definitivamente fugato. 

Tornando all'allenamento, di
remo dunque che tutto som
mato ha soddisfatto, e non po
teva essere altrimenti, ma che 
di gioco vero e proprio, di 
schemi, di manovre, stante, ri
petiamo. la consistenza dell'av
versano e i limiti dell'imDegno 
in gente ormai sicura di una 
maglia, non è il caso di par
lare. Cinque belle reti comun-
oue (due di Mazzola, due di 
Prati, ed una di Anastasi) e 
molta... allegria. 

Più consistente forse, e senza 
dubbio più piacevole (vuoi per 
la scemata resistenza dei ra
gazzini. vuoi per la « rabbia » 
di Benetti, la gran forma di 
Causio. la spinta di Marchetti) 
il secondo tempo. Altri cinque 
col (due Anasasi. uno Sala, uno 
Bedin. uno Marchetti) e un'au

torete di Borgnicli per gli alle 
natori, per la bella cifra com
plessiva di 10 1. 

Dopo di che Valcareggi aveva 
anche ragione di ritenersene 
pago. Per spiegare comunque. 
dopo tutto ciucilo che ieri, e 
già prima, aveva spiegato, non 
aveva più molto. Per cui non 
gli toccava che ripetersi. E sic
come l'eloquenza non è dav
vero il suo forte, la cosa più 
interessante è risultala l'enun
ciazione del programma di do
mani (passeggiata mattutina e 
allenamento pomeridiano) e di 
venerdì, con l'annuncio ufficiale 
della foi inazione. 

Bruno Panzera 

Varata ieri la 
nazionale belga 

BRUXELLES, 26. 
E' stata annunciata oggi al 

formazione della nazionale di 
calcio belga che giocherà sabato 
a Milano contro la nazionale 
italiana. 

Questi 1 nomi dei giocatori 
prescelti (fra parentesi è il 
nome della società calcistica di 
appartenenza): Piot (Standard), 
Heylens (Anderlecht), Vanden-
daele (FC Bruges), Thyssen 
(Standard), Maertens (Ander
lecht). Van Moer (Standard), 
Dockx (Racing White). Verheyen 
(Anderlecht), Semmeling (Stan
dard), Lambert (FC Bruges), 
Vanhhimst (Anderlecht). 
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Le prime indicazioni scaturite dal G.P. Liberazione 

Gli azzurri di Rimedio sono 
ancora in ritardo per Monaco 

I sovietici sono apparsi i più forti, mentre gli italiani hanno denotato uno . 
scarso senso tattico e un approssimativo stato di forma 

RIVA non ha partecipato al galoppo azzurro, ma si è allenato 
a parte: le sue condizioni migliorano e sabato dovrebbe esserci. 
Eccolo, nella telcfoto. provare il ginocchio sotto lo sguardo 
attento del professor Cecchin 

Nostro servizio 
CERVETERI, 26 

Ben 207 concorrenti hanno 
incrociato i ferri nel XXVII 
Gran Premio della Liberarlo 
ne: poteva uscirne un risul 
tato a sorpresa, come spesso 
avviene quando il campo • è 
numeroso e molti sono gli uo
mini che tentano- l'avventura 
alla ricerca di un giorno di 
gloria. Ma sul traguardo di 
Cerveterl le cose non sono 
andate cosi; sotto lo striscione 
d'arrivo sono sfrecciati i mi
gliori a conclusione di una 
corsa per certi versi anche 
drammatica, sempre combat
tuta, emozionante come nes-
sun'altra: il sovietico Osincev 
s'è imposto di forza a Tullio 
Rossi e a Francesco Moser. 
l'uomo di punta della ristretta 
pattuglia pre-olimpica di Ri
medio. Quindi gli altri più 
validi esponenti del ciclismo 
dilettantistico erano 11, a po
che decine di metri, a signi-

• ficare la validità della corsa 
e il valore della lotta combat
tuta dai protagonisti senza ri
sparmio di energie nel corso 
dei sei giri del circuito. 

Tutti ì migliori alla ribalta, 
i grandi favoriti nei primi 
posti, non un uomo-sorpresa 
come spesso accade in tante 
corse, segno questo che il 
Gran Premio della Liberazio
ne, a dispetto di chi ha cre
duto di poter parlare di corsa-
lotteria per criticare l'alto nu
mero dei partecipanti, aveva 

. tutte le premesse per confer
marsi la grande corsa che è, 
degna in tutto del suo titolo 
di « mondiale di primavera» 
che ha saputo conquistarsi 
attraverso 26 edizioni runa 
più bella dell'altra, segno che 
valida è stata la scelta del 
percorso, che giusta è la sua 
formula di corsa aperta a tutti 
coloro che ad essa ed al suo 
significato sportivo e non sol
tanto sportivo (poiché mai 

Una secca smentita del presidente della Lazio 

Lenzini: «Nego di aver 
trattato la cessione 

di Giorgio Chinaglia ̂  
Altaf ini bloccato dalla Roma 

GIORGIO CHINAGLIA 

E' proprio vero: « Conta fi
no a dieci prima di dir cose 
delle quali potresti pentirti»; 
il saggio Confucio la sapeva 
lunga in fatto di conoscenza 
umana, assai prima dell'av
vento di Freud e della psica
nalisi. Seguiamo, ormai da 
anni le vicende, ora allegre 
ora tristi della Lazio, e sulla 
società di via Col di Lana, 
ne abbiamo lette e sentite di 
cotte e di crude, forse par
tendo dal presupposto che su 
di essa si può scrivere e dire 
di tutto, tanto rifacendo il 
verso alle « cornacchie grac
chiaci » non è che, al tirar 
delle somme, si paghi un 
prezzo. 

Rifacciamoci al recente pas
sato. un a recente » che può 
definirsi « presente ». Lazio in 
B, prima partila con il Bre
scia, « contestazione » già in 
campo. Le prestazioni della 
squadra non soddisfano; nuo
va linfa per le argomentazio
ni degli aultras», con distri
buzione di a foglietti » (li ab
biamo conservati nel no
stro cassetto), prima e do
po le partite all'Olimpico. St 
riunisce il CD biancazzurro 
che rinnova la sua piena fi
ducia a Maestrelli. Il clima 
di a contestazione » si atte-

Agli internazionali di tennis 

Eliminato anche Smith ! 
O.K. Barazzuti e Di Matteo 
II francese Rouyer, numero 

tre della classifica del suo 
paese, ha eliminato ieri lo sta
tunitense Smith, testa di se
rie numero uno dei XXIX 
Campionati internazionali di 
Italia e numero uno mondiale 
dei tennisti non professionisti. 

La grossa sorpresa si è avu
ta sul primo campo del Foro 
Italico al termine di un in
contro in cui il francese, per 
nulla messo in soggezione dal
la fama del suo avversario, 
ha giocato in maniera esem
plare superando l'americano 
in tattica e determinazione, 
infilandolo spesso con precisi 
passanti e costringendolo a 
commettere una serie notevo
le di errori. Vinto il primo set 
per sette a sei, perso il se
condo per sei a zero, dando 
peraltro l'impressione di ri
sparmiarsi. si e letteralmente 
scatenato nel terzo e decisivo 
set lasciando a Smith solo due 
giochi. 

Brutto guaio por gli orga
nizzatori l'elimimzione del nu
mero uno, che facendo segui

to a quella di Panatta, toghe 
ai Campionati buona parte del 
suo interesse. Gli appassionati 
che affollano i campi del Foro 
Italico, già pregustavano, in
fatti, una finale di gran li
vello tra Smith Nastase o Ko 
des. 

Comunque, gli spettatori ro
mani hanno avuto modo di 
scatenarsi in un tifo da derby 
calcistico per mento di Ber
tolucci. Barazzuti e Di Matteo 
Il primo ha vinto in due sets 
(6-4. 6 3) contro Io spagnolo 
Munoz, imponendosi all'avver
sano, quasi facilmente, m vir
tù dei suoi colpi lunghi e ve
loci che hanno costretto Mu
noz a trottare da una parte 
all'altra del campo senza po
ter mai Imporre il suo gioco, 
rimanendo infilato dai « pas
santi » dell'italiano ogni volta 
che ha tentato un attacco. 

Ezio Di Matteo ha sollevato 
l'entusiasmo del pubblico lot
tando dalla prima all'ultima 
palla contro il più quotato 
Chanfrcau. numero due di 
Francia, riprendendo palle im

possibili, mettendo a segno un 
gran numero di colpi vìncen
ti. specie con precisi passanti, 
battendo l'avversario al termi
ne di tre sets entusiasmanti e 
tiratissimi; il punteggio parla 
da solo. 2-6. 6-2, 7-6 per il ro
mano. 

Corrado Barazzuti si avvia 
a diventare il beniamino del 
pubblico che sempre numero
so accorre al Foro Italico. 

Anche ieri ha dato una nuo
va dimostrazione delle sue ca
pacità battendo in due sets 
(6 3. 6-4) il sudafricano Moo-
re, mettendo in mostra doti 
di mobilità e velocità di gioco 

Ciò che più sorprende nel 
diciannovenne udinese è la 
grinta e il carattere che mo
stra in campo. Gioca partico
larmente bene nei momenti 
cruciali dell'incontro, non per
de mai la concentrazione, in 
sostanza non molla mai. Lo 
vedremo oggi alle prese con 
Nastase, numero uno di Ro
mania e tra i primi tennisti 

Massimo Gatti 

nua poi. te ottime (sul piano 
del risultato) prestazioni del
la squadra, finiscono col ta
citare gli ultimi « nostalgici ». 
Ma forse a qualcuno non sta 
bene che la Lazio si sia in
sediata nelle prime posizioni 
di classifica, che Chinaglia 
sia in vetta alla classifica can
nonieri. ed ecco venire il pri
mo coro delle « cornacchie »: 
alla vigilia dell'incontro con 
la Reggiana si scrive che 
« Moltt biancazzurri si gioca
no la carriera». I biancazzur
ri battono la Reggiana 

Gli osanna 
Anche ti Livorno subisce la 

slessa sorte e gli osanna si 
sprecano: «A'cZ primo tempo 
una Lazio da Serie A ». Ades
so che la Lazio è praticamen
te al secondo posto (p. 38), vi
sto che Ternana e Palermo 
sono appaiate in lesta a quo
ta 40, e dovrebbe affrontare 
la trasferta col Catania sul 
neutro di Salerno, in comple
ta tranquillità (oltre 7J000 sa
ranno i tifosi biancazzurri che 
si porteranno al a Vestuli »), 
riccco spuntare la agente di 
ingegno » che dà quasi per 
come avvenuto il passaggio di 
Chinaglia ad altra società: 
« Chinaglia? Lenzini nicchia. 
Agnelli lo vuole alla Juve », 
e si continua stigmatizzando 
sulto astrano silenzio di Len
zini che suscita allarme tra i 
tifosi ». Ma si va addirittura 
oltre: si parla di Radice (at
tuale trainer del Cesena) co
me già bloccato dalla Lazio 
per il prossimo campionato 

Insomma, a che gioco gio
chiamo? Di informazioni di
storte st vuol fare un a tal
mud » dogmatico? Oppure non 
ci si rende conto che così fa
cendo si scava, in maniera 
deleteria, nella coscienza di 
coloro che, in definitiva, non 
sono dei « robot » (suino essi 
giocatori o allenatori), bensì 
degli uomini in carne ed os
sa? In un momento tanto de
licato, come è quello attuale, 
per le sorti della Lazio che 
sta lottando, nel limite delle 
sue possibilità, per tornare 
in Sene A, operando in que
sto modo si corre il rischio 
di deconcentrare tanto China-
glia quanto Maestrelli. ma an
che tutti gli altri clementi 
della squadra, per non parla
re poi delle difficoltà che 
possono nascere in seno al 
CD., che, non dimentichia
molo, annovera dirigenti « con
vinti» all'ultimo momento, a 
rinnovare la fiducia a Mae
strelli. 

Ma sulla questione di Chi
naglia abbiamo voluto sen
tire lo stesso presidente Len
zini, il quale ci ha dichiaralo: 
a Rimango meravigliato da 
questa campagna di stam
pa e tengo a negare, recisa
mente, di aver trattato la 
cessione di Chinaglia. Che Ro
ma, Inter, Bologna, Fiorenti

na. Milan. Torino e Juventus 
siano interessate a Giorgio 
non mi dispiace affatto. E' un 
vantaggio per il giocatore e 
per la stessa Lazio». 

« Quello che in questo mo
mento ci interessa — ha pro
seguito Lenzini — è il ritor
no in Serie A e siamo tutti 
uniti perché ciò avvenga. So
lo dopo ti 17 giugno, a cam
pionato finito, si potrà par
lare ài acquisti e cessioni di 
giocatori. Per quanto poi ri
guarda Radice, io ho piena 
fiducia in Tommaso Mae
strelli, il resto s'ono chiac
chiere. D'altra parte saran
no i fatti a parlare, cosa che, 
mi pare, è fin qui avvenuto. 
Quando saremo chiamati a 
decidere il destino di China-
glia e della Lazio, saremo tut
ti responsabili e dirigenti e 
tifosi ». 

Ci pare che il presidente 
sia stato, una volta tanto, più 
che chiaro, facendo giustizia 
delle mille e una illazioni al
le quali si è dato credito da 
parte di questa «gente d'in
gegno », illazioni che disin
formano il pubblico e non so
no certo di aiuto alla società. 

La smentita 
In serata la società ha di

ramato il seguente comunicato: 
e A seguito delle notizie ap

parse su alcuni quotidiani, in 
relazione a trattative relative a 
giocatori e tecnici interessanti 
la S.S. Lazio S.p.A., il ragio-
nier Umberto Lenzini, nella sua 
qualità di presidente del Con
siglio di amministrazione della 
medesima, intende smentire in 
forma categorica e definitiva 
l'esistenza di qualsiasi interes
samento sia in riferimento a 
giocatori che a tecnici, affer
mando in maniera chiara e re
sponsabile che la società sfes
sa è completamente estranea 
a trattative del genere, che 
creerebbe in questo particolare 
momento unicamente grave di
sagio e conseguenti sanzioni di-
sc'plìnarì da parte degli organi 
federali. 

« Pertanto nel rassicurare 
formalmente tutti gli appassio
nati ed i sostenitori biancazzur
ri denuncia all'opinione pubbli
ca l'infondatezza dette notizie 
e di altre, se diffuse, che do
vessero successivamente con
volgere la S.S. Lazio S.p.A., 
in quanto la medesima si at
terrà scrupolosamente e rigi
damente alle disposizioni fe
derali >. 

Per quanto riguarda la Ro
ma, oggi ci sarà l'incontro tra 
Amatone ed Herrera per il 
rinnovo del contratto dell'al
lenatore, ma tutto lascia pre
sagire che niente di concreto 
verrà fuori. 

Intanto la Roma ha * bloc
cato» Altafini del Napoli, vi
sto che José sarà libero da im
pegni alla fine del campionato. 

Giuliano Antognoli 

Osincew, il vincitore del « Liberazione », in mezzo alle « miss » delle corsa. Dietro il sovietico 
si scorge Rodoni il presidente dell'UCI 

va dimenticato che essa cele
bra nello sport un giorno sto
rico di grande significato po
polare per il nostro paese) 
guardano con entusiasmo e 
simpatia ben sapendo che è 
la sola gara italiana che sa 
accomunare tutti i parteci
panti nel caldo, affettuoso 
abbraccio della grande folla 
che non gli è mai mancato 
e, ne siamo certi, mai gli 
mancherà essendo insieme 
fatto sportivo e festa di po
polo. 

Il Gran Premio della Libe
razione, oltre al dominio dei 
sovietici — con Osincew han
no vinto la corsa e con Ba
sito hanno arricchito il bot
tino aggiudicandosi la Coppa 
Ferrarelle che premiando i 
vincitori dei traguardi vo
lanti e la indiretta conferma 
che la squadra sovietica è 
stata alla ribalta durante 
tutta la corsa — e al valore 
di polacchi e neozelandesi, ha 
messo in evidenza anche altre 
« verità » in relazione al ci
clismo azzurro. La schiera dei 
ventuno azzurri « P O » sele
zionati da Rimedio non aveva 
ancora raggiunto le condizioni 
di forma necessarie per poter 
sostenere un confronto inter
nazionale impegnativo come 
il Gran Premio della Libe
razione; questo naturalmente 
non può essere motivo di 
allarme, visto che le Olim
piadi sono ancora relativa
mente lontane. Preoccupante 
semmai deve essere conside
rata l'incapacità dei nostri 
ragazzi ad organizzarsi in 
senso tattico, tanto che, in de
finitiva, se hanno perduto 
questo lo devono particolar
mente a due motivi, uno dei 
quali sicuramente comprensi
bile (quello che riguarda la 
lotta tra di loro per emer
gere) ma l'altro senza dubbi, 
incredibilmente sbagliato. Se 
si corre in Italia e sono in cor
sa degli- stranieri organizzarsi 
per neutralizzarli senza dare 
battaglia ma accontentandosi 
di sfruttare l'iniziativa altrui 
è un suicidio. E se a ciò si 
aggiunge l'errore di imposta
re la corsa addirittura contro 
Francesco Moser questo peg
giora ancora di più le cose. 

La corsa del 25 aprile in 
definitiva ha messo in evi
denza ambedue questi difetti 
dei nostri dilettanti. E, alla 
fine, ad eccezione di Moser 
(Rossi non è fra i «PO») , 
per gli azzurri è stato il nau
fragio. Intendiamoci, la squa
dra sovietica venuta quest'an
no al Gran Premio della Li
berazione era veramente mol
to forte e difficilmente, qua
lunque fosse risultata la fi
sionomia della corsa, avreb
be potuto essere battuta. Ma 
la costatazione non è tanto 
che gli italiani hanno perdu
to una corsa quanto che i no
stri ragazzi in questa circo
stanza hanno dimostrato di 
non saper correre bene. 

Un'altra particolare conside
razione che ci sembra dove
roso fare riguarda la impre
parazione dei nostri a difen
dersi su terreni che non siano 
quelli del caratteristico am
biente climatico italiano. Cosi 

Provincia 
di Bologna 

Dovendosi provvedere al 
conferimento dei seguenti in
carichi, ai sensi dell'art 3 del 
D.P.R. 27-31969 n. 130. pres 
so l'ospedale provinciale spe 
cializzato di Maternità di Bo
logna, per 
N. 1 aiut. ostetrico 
N. 2 assistente ostetrico 
si invita chiunque abbia in
teresse a presentare all'am
ministrazione provinciale di 
Bologna — via Zamboni nu
mero 13 — entro e non oltre 
le ore 12 del 17 maggio 1972, 
apposita domanda secondo le 
modalità dell'apposito avviso 
di cui potrà essere richiesta 
copia alla ripartizione per
sonale della stessa ammini
strazione provinciale. 
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il vento che a raffiche batte
va l'Aurelia si è rivelato un 
alleato dei fortissimi sovieti
ci e viceversa un nemico mi
cidiale per molti dei nostri 
ragazzi. Naturalmente non so
no mancati i ciclisti italiani 
che hanno saputo salvarsi, co
me Riccomi e Piva tra 1 gio
vani e come Tullio Rossi e 
Francesco Moser tra gli ele
menti più affermati. 

Dopo la corsa i sovietici, 
logicamente euforici per il 
successo, hanno conversato a 
lungo con giornalisti e sim
patizzanti. Argomento della 
discussione l'eventualità che 

jirrivi loro un invito di Tor-
riani per partecipare con la 
squadra nazionale al Giro di 
Italia visto che da quest'anno 
le nuove regole ciclistiche lo 
consentono. Una risposta pre
cisa non c'è stata, anche se è 
apparso chiaro che la cosa in
teressa ai sovietici. Non na
scondono infatti il desiderio di 
misurare le loro forze anche 
con Merckx e Gimondi, Bitossi 
o De Vlaeminck e qualora 
la loro Federazione raggiun
gesse con Torriani un accordo 
per la partecipazione del
l'URSS al Giro ne sarebbero 

felici. E può anche essere in 
definitiva che per la prima 
volta il confronto avvenga in 
una corsa in linea anziché 
al Giro e al Tour. 

A Cerveteri i sovietici hanno 
finalmente fatto centro sul tra
guardo del Gran Premio della 
Liberazione e per gli italiani 
la strada che porta a Monaco 
si è subito dimostrata strada 
irta di difficoltà, come d'al
tronde era prevedibile. Due 
parole sull'organizzazione, non 
tanto per la parte che ci com
pete come giornale organizza
tore, quanto per la parte as
sai importante recitata dai 
compagni di Cerveteri. 

Il loro lavoro è stato vera
mente prezioso se non addi
rittura miracoloso, considera
to anche che hanno dovuto 
cozzare contro meschine osti
lità locali. Ma i compagni di 
Cerveteri non si sono demo
ralizzati, anzi hanno moltipli
cato l'impegno superando co
si ogni ostacolo. Ora vantano 
una preziosa esperienza in 
più e sono ancora saliti nella 
considerazione della gente di 
Cerveteri e del circondario 

e. b. 

'i scatta 
la «Vuelta» 

FUENGIROLA. 26. 
Domani partirà da FLengiro-

la. sulla Costa del Sol, la « Vuel
ta » ciclistica di Spagna, prima 
delle grandi corse a tappe eu
ropee. 

La « Vuelta » quest'anno si 
annuncia molto più incerta ed 
emozionante che non negli anni 
scorsi, sia per la mancanza dei 
« mattatori » come Merckx, Oca-
na, Gimondi. Petters^on, ecc., 
sia perché il tracciato eminen
temente montagnoso offre gran
di possibilità di arri', i isolati. 

Le squadre italiane presenti 
sono due: la GBC-Sony (con 
Michelotti, Schiavon e i fratelli 
Moser) e la Magniflcx. 

Ecco il calendario - - Giovedì 
27: tappa preliminare in cir
cuito. cronometro individuale. 6 
km; venerdì 28: Fuengirola-
Cabria. 159 km.: sabato 29: Ca-
bria Granada. 20G km.: domeni
ca 30: Granada-Almeria. 101 

km.: lunedì 1: Almeria-Dehesa 
de Campoamor, 251 km.; mar
tedì 2: Dehesa de Campoamor-
Gandia. 18J km.; mercoledì 3: 
Gandia-EI Saler, 114 km., cir
cuito a cronometro individuale 
a Valencia, km. 6;̂  giovedì 4: 
Valencia Vinaroz. 171 km.; ve
nerdì 5: Vinuroz-Tarragona, 189 
km.; sabato 6: Tarragona-Bar-
cellona, 128 km., circuito a cro
nometro individuale a Barcello
na. km. 10; domenica 7: Bar-
celIona-Banolas. 192 km.: lune
di 8: Munresa-Saragczia, 259 
km.: martedì 9: Saragozza-For-
migal. 169 km.; mercoledì 10: 
Sanguesa-Eibar. 201 km.; giove-
di 11: Eibar-Bilbao. 142 km.: 
venerdì 12: Bilbao-Torrelavega. 
148 km.: sabato 13: Torrelave-
ga-Vitoria. 219 km.: domenica 
14: Vitoria-San Sebastiano. 121 
km., circuito a cronometro in
dividuale a San Sebastiano, chi
lometri 17.750. 

In occasione del 

XXVAPRU 
anniversario della Liberazione 

OFFERTA SPECIALE 

Le pagine più significative della Resi
stenza e della vittoria contro il fascismo 

MILAN 

PAJETTA Douce Franta 
N0ZZ0U OueidiBulow 

OueW die non si smuro 
Fuoco in pianura 

DE MICHELI 7' 6AP 
DEIAC0 le 4 giornate * Napoi 
KATZ Morte a Roma 

8 volumi raccolti in cofanetto L 8.00C 
PER I LETTORI OEll'ONITR' i RINASCITA A l. 4.511. 

Ossiderò ricevere il cofanetto 
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Cognome 
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